
PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / sabato 28 giugno 1975 

Le prospettive per il Comune e la Provincia [ Nonostante le novità scaturite dal risultato elettorale 

A NAPOLI SENZA 
IL PCI NON VI 

SONO MAGGIORANZE 
STABILI E SOLIDE 

Un documento degli organismi dirigenti provinciali co
munisti • I socialisti: « Il centro sinistra è superato, av
viare larghe intese democratiche » - Posizione della DC 

Dal nostro inviato 
NAPOLJ, giugno 

Anche so non si vogliono 
usare termini ridondanti, 11 
risultato elettorale di Napo
li (che ha portato 11 PCI a 
diventare 11 primo partito 
della città, con la conquista 
della maggioranza ìelatlva 
nel consigli comunale e pro
vinciale) è lil segno di un 
sommovimento di fondo. 
La lettura, dei risultato elet
torale di Napoli è netta, chia
ra, inequivocabile; il centro si
nistra è stato superato ed e 
anche numericamente impro
ponibile, (11 voto, oltre al calo 
delia DC ha visto, anche se In 
misura minore, un calo del
lo stesso PSD; la barriera 
anticomunista è stata abbat
tuta; è stato detto no al 
malgoverno, è stata richiesta 
una nuova guida della cit
tà; oggi a Napoli senza 1 co
munisti non è possibile go
vernare. 

I processi che si sono aper
ti, proprio a causa della pro
fondità del sommovimento, 
non sono focili, né di breve 
durata. Ma c'è una esigenza, 
ed è quella di dare presto a 
Napoli un governo solido e 
stabile, che rispetti l'Indica
zione del voto. I comunisti, 
che hanno già discusso nel 
loro organismi dirigenti del
la situazione post elettorale, 
si sono espressi, in un docu
mento del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, per maggioran
ze nuove fondate sulla colla
borazione e l'Intesa delle 
forze democratiche ed anti
fasciste di cui quindi sia 
parte determinante e organi
ca Il Partito comunista e In 
grado di operare una netta 
inversione di tendenza nel 
contenuti e una svolta radi
cale nei metodi di governo 
della città. Su questa propo
sta i comunisti Intendono 
aprire 11 confronto con le 
altre forze politiche. «Inter
pretare correttamente il voto 
di Napoli, dice Andrea Gere-
mlcca, segretario della Fede-
zlone, significa interpre
tarne la carica unitaria. Na
poli si salva se le forze che 
si ispirano alla tradizione an
tifascista ed hanno legami 
profondi con le masse popo
lari raggiungono una intesa ». 
Ciò che è indispensabile, a 
parere del comunisti, è «ar
rivare a soluzioni rapide, pò-
tittve, autorevoli, stabili, fon
date sul consenso e la par
tecipazione », proprio per Im
pedire manovre che aprireb
bero la strada a prospettive 
pericolose (come lo sciogli
mento del consigli neo elet
ti che viene fatto balenare 
sulla stampa locale asservita 
al gruppo dirigente de). An
che per questo, dice Geremie-
ca. 1 comunisti chiederanno 
che le assemblee elettive ven
gano convocate e si riunisca
no entro luglio; in caso con
trario, saranno essi, proprio 
alla luce delle maggiori re
sponsabilità ohe oggi hanno 
nel confronti della città, a 
farsi promotori della convo
cazione delle assemblee neo 
elette. 

Al comunisti non sfugge 
naturalmente la complessità 
della situazione che si 6 de
terminata a Napoli ed an
che la difficoltà di un rapi
do affermarsi all'interno del
le altre forze politiche di 
quel processi nuovi resisi ne
cessari proprio alla luce del 
risultati elettorali. 

D'altra parte la complessi
tà e la novità della situazio
ne napoletana non sfuggono 
• nessuno nemmeno alle al
tre forze politiche e questo 
spiega 11 travaglio che è In 
atto nel partiti minori, nel 
PBI e nel PSDI; spiega la 
presa di posizione del PSI 
(«improponibile il centro si
nistravi e spiega anche 11 
fatto che nella DC, la quale 
d'altronde non ha espresso 
ancora una posizione ufficia
le, vi siano posizioni non 
univoche ed In alcuni casi 
di netto dissenso nel con
fronti di quella ohe sembra 
essere destinata a diventare 

Sono 122.540 
gli iscritti 
alla FGCI 

Sono 122.540 gli iscritti al
la FGCI al 20 giugno: 3.200 
In più del riluttato tinaie 
dal 1974, con oltre 32.000 re
clutiti, del quali quasi 10 
mila tono entrati por la pri
ma volta nell'organizzazione 
dalla gioventù comunlita nel 
cono della campagna elet
torale. La FGCI ha supe
rato Il 100% del letiera-
mento In 11 regioni (Pie
monte, Liguria, Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna, La
zio, Abruzzo, Puglia, Luca
nia, Calabria, Sicilia) e nel
la federazione dell'emigra
zione di Zurigo (458 Iscritti 
di cui 9» reclutati, 116, 24%). 

Di particolare rilievo al
cuni risultati conseguiti nel 
Mezzogiorno: Foggia, 2.450 
iscritti e 500 reclutati (di 
cui 300 nella campagna elet
torale), 112%; Lecce 2.120 
Iscritti, 600 reclutati, 131,5%; 
Malora 1.047 Iscritti, 1704%; 
Cosenza 1.465 Iscritti, 703 re
clutati, 140,35%; Palermo 
1.320 Iscritti, 240 reclutati, 
130,4%; Carbonla 847 Iscrit
t i , 118,96%. 

Nel Molise la DC ferma 
ancora al «monocolore» 

Si ripropone una formula di governo regionale che nella passata legislatura ha portato a ben quattro 
crisi - Dirigenti de in convento per decidere la spartizione dei posti - Cresciuta la forza del PCI 

L. 

la proposta del gruppo diri
gente per le giunte a Na
poli. «Nel nostro partito, 
mi è stato detto da un de, 
si ragiona ancora con l'otti
ca del partito di maggioran
za, quando invece non e pia 
così». E una conferma di 
tutto ciò mi viene dall'Incon
tro con 11 segretario provin
ciale deraocrlbtlano, 11 pro
fessor Pellegrino, il quale 
continuando a ragionare ap
punto, nella ottica delle vec
chie formule e della «con
trapposizione ideale e poli
tica al PCI», sostiene che 
al comune di Napoli «non vi 
è alcuna maggioranza sta
bile e solida e che l'unica 
minoranza più stabile e Quel
la di un centro sinistra mi
noritario» al quale, secondo 
Pellegrino, se «vogliono, i 
comunisti possono dare un 
appoggio esterno » oppure 
«continuare a stare all'oppo
sizione», anche se sono la 
forza di maggioranza in con
siglio. Pellegrino ovviamente 
sa benissimo che una tale 
soluzione (anche se avesse 
l'appoggio socialista) rende
rebbe ingovernabile Napoli, 
e per questo, aprirebbe la 
strada allo scdogUmento del 
consiglio ma, a quanto mi 
dice questa prospettiva egli 
non la scarta, tutt'altro. Ma 
da questa linea, come dice
vo, altri de dissentono. TJn 
altro autorevole esponente 
democristiano. 11 consigliere 
regionale Grippo, ritiene in
fatti che «non gioverebbe a 
nessuno lo scioglimento del 
consiglio perche significhe
rebbe incancrenire i proble
mi di Napoli » mentre, se
condo l'esponente de, occor
re puntare sulla «intesa del
le forte antifasciste e costi
tuzionali* perche tsolo in
sieme e con larga maggioran
za si possono affrontare l 
problemi di Napoli che sono 
di portata eccezionale». An
che repubblicani e socialde
mocratici respingono la pro
spettiva dello scioglimento 
I primi mi dicono che «si 
batteranno strenuamente per 
difendere le assemblee neo 
elette»; 1 secondi riconosco
no che 'e «gestioni commis
sariali non risolvono nessun 
problema, tanto meno la cre
scita democratica». Ma è 
evidente che respingere la 
prospettiva dello scioglimen
to, e cioè la tesi della DC 
sulla « ingovernabilità » di 
Napoli solamente perchè non 
c'è II centro sinistra, signi
fica affrontare e dare una 
risposta al problema dolla 
costituzione di una maggio
ranza stabile e solida ohe 
non può aversi se non gra
zie all'apporto IncUspensabUe 
e determinante del PCI. 

E' questo 11 « nodo » della 
situazione napoletana ed 6 
Interessante rilevare che, ad 
esempio, 1 socialdemocratici 
hanno colto tutto ciò quando 
si sono espressi contro «po
sizioni di opposizione visce
rale al PCI», mostrando co
si di aver compreso che non 
è questa la via per risolvere 
il problema della «governa
bilità » di Napoli. 

Anche 1 socialisti si sono di
chiarati nettamente contrari 
a qualsiasi soluzione che non 
garantisca un governo stabile 
e soltdo alla città. Guido De 
Martino, 11 giovane segreta
rio della Federazione provin
ciale mi conferma le posi
zioni già ufficialmente espres
se da questo partito nel gior
ni scorei: «Il centro sinistra 
sia al Comune che alla Pro
vincia è superato. I socialisti 
intendono confrontarsi con 
le altre forze politiche demo
cratiche, popolari ed antifa
sciste e promuovere il più 
ampio schieramento» In mo
do da costituire «giunte de
mocratiche che godano di 
consensi maggioritari, e tali 
da garantire la vita della le
gislatura e assicurino un pro
fondo rinnovamento nella 
struttura e nella gestione 
del potere a Napoli». Per De 
Martino, è assolutamente 
inaccettabile la proposta di 
un «centro sinistra minori
tario», perchè sarebbe l'an
ticamera dello scioglimento. 
«Per noi, aggiunge, una ta
le linea, anche alla luce dei 
risultati del 15 giugno, sareb
be suicida ». I boclallstl sono 
anche contrari ad arrivare in 
consiglio al « buio », senza 
cioè la definizione di mag
giorante ampie e solide, per
chè in tal modo si aprirebbe 
la strada «alle peggiori ma
novre, comprese quelle di In
serimento del missini ». « La 
posizione socialista», preci
sa De Martino, non è di pre
giudiziale rottura net con
fronti della DC, al contra
rio, perchè i socialisti riten
gono che nella gestione di 
Napoli devono essere inte
ressate tutte le forze demo
cratiche ed antifasciste». 
Per De Martino, comunque, 
la soluzione per Napoli è mol
to legata all'evolversi del 
quadro politico nazionale 

La situazione napoletana 
dunque, appare estremamente 
In movimento e le risposte 
che il andranno a dare, bot-
totlinea Ceromlcca, sono 
strettamente collegate anche 
ai peso ed alla predone che 
verranno esercitati dal mo 
vimento di massa. Una co
sa è certa li voto, scioglien
do 11 nodo dell'anticomuni
smo, ha creato le condizioni 
per governare IH modo nuo
vo e stabilmente Napoli Di 
questo occorre prendere at 
to ed operaie lo bvolte n* 
cesarie 

Lina Tamburrinc 

, Dal nostro inviato .•, -> 
CAMPOBASSO, giugno 

Inutile cercare in questo 
momento 1 dirigenti molisa
ni della DC son chiusi in 
convento a Oercema#giore, 
un convento che farebbe la 
felicità dello Sciascia di «ro
do modo » tali e tanti sono 
gli Intrighi di cui è ora tea
tro. Già, perchè costoro non 
sono chiusi In ritiro per lec
carsi le ferite dei risultati 
elettorali (ovunque hanno per
so, e spesso con clamoiosl sa
lassi, la maggioranza assolu
ta; e solo In Consumo regio
nale la mantengono per 11 
rotto della cuffia, grazie alle 
assurdità dei meccanismi di 
ripartizione del seggi) e me
ditare cosi sul senso dello 
scossone che è stato dato col 
voto ad un sistema di pote
re qui più che altrove fonda
to sul clientelismo e l'arro
ganza. 
• No, 1 dirigenti democristia
ni sono riuniti per contratta
re tra le correnti la- riparti
zione dei posti nella futura 
giunta regionale, che voglion 
daccapo monocolore con li 
vantaggio di appena un seg
gio (cosi, nella legislatura 
precedente, non fu possibile 
evitare ben quattro crisi); e 
per concordare una linea di 
azione che consenta loro di 
risolvere, nella forma più In
dolore possibile, la fastidiosa 
circostanza dell'Impossibilità 
di esercitare da soli 11 con
trollo sulle amministrazioni 
provinciali di Campobasso e 
Isemla, e sul comune di Ter
mo]) ohe è 11 centro operalo 
Più importante della regione. 

Nessuna autocritica, quin
di; o almeno un qualche sfor
zo per cogliere le molteplici 
novità d'un voto che se da 
un canto ba segnato una pri
ma dura sconfitta della sof
focante egemonia de sul Mo
lise, dall'altro ha segnato lui 
Importante successo del PCI 
(che dal 15% di cinque anni 
fa sale al 17,9 con la punta 

di 21,3 nella provincia di 
Campobasso) e anche del PSI. 
E dire che argomenti per una 
riflessione non mancherebbe
ro In casa de a comincia
le dal più vistosi il peso 
che, nel relativo contenimen
to della flessione (—2,2 sulle 
regionali, —5 sulle politiche, 
ha avuto il rastrellamento 
massiclo di voti in partiti del 
centro e della destra: le Im
barazzanti conseguenze dello 
sfrenato clientelismo (un oscu
ro direttore delle poste è 11 
primo eletto, mentre non con

quista Il seggio l'ex segretario 
regionale della CISL); 11 pre
ciso nesso che e possibile 
stabilire tra 1 mutamenti del
la struttura sociale e di classe, 
anche in una regione tanto 
disgregata come 11 Molise, e 
le novità della geografia eiet 
toraic della regione. 

Proprio questo è uno de
gli elementi-chiave per com
prendere che cosa è accaduto 
qui con 11 voto de1 15 giu
gno, e che cosa esso signifi
ca Prendiamo tutta la zoia. 
del Basso Molise che gravi-

Interpellanza del PCI 

Da 6 anni il CNEN attende 
un piano e i finanziamenti 

I deputati comunisti Ma-
schlella. Barca, D'Alema, Peg
gio, Milani, Giovanni Berlin
guer hanno presentato alla 
Camera un'Interpellanza sulla 
situazione del Consiglio nazio
nale per l'energia nucleare 
(CNEN). Il CNEN 6 In at
tesa da sei anni di un piano 
quinquennale che sia piena
mente operante ed è costret
to a far fronte alle proprie 
esigenze finanziarle con leggi-
ponte normalmente approvate 
dal Parlamento alla ime di 
ogni esercizio annuale. 

Dall'approvazione alla fine 
dell'anno scorso del nuovo pla
no quinquennale da parte del 
CIPE, il governo non ha an
cora presentato al Parlamen
to l'indispensabile legge di fi
nanziamento. Questa Inadem
pienza è tanto più grave in 
quanto il ministro dell'Indu
stria aveva assunto l'Impegno 
di presentare entro febbraio 
un disegno di legge, In segui
to a un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu
nista e accettato a suo tem
po dal governo. 

Questa situazione viene ad 

Incidere da un lato sul per
sonale, che si vede posto nel-
l'Impossibilità al produrre a 
più alti livelli scientifici e 
operativi, dall'altro lato Im
pedisce ogni prospettiva di 
azione programmata all'isti
tuto. Viene cosi In luce il più 
ampio disegno di degradare il 
CNEN dal ruolo di protago
nista nel settore a quello di 
servizio per l'industria, pro
prio nel momento in cui 11 
nostro Paese dovrebbe affron
tare e risolvere 1 gravissimi 
problemi della crisi energeti
ca sulla base di un sempre 
più indifferibile plano ener
getico nazionale 

I deputati comunisti chie
dono quindi al ministro del
l'Industria quando egli inten
da presentare 11 disegno di 
legge. Al ministro viene an
cora chiesto se utilizzerà 11 
dibattito parlamentare sul di
segno di legge di finanziamen
to per procedere ad una ana
lisi critica degli obiettivi e 
del contenuti del piano stes
so, per adeguarlo alla situa
zione nuova del settore ener
getico 

I l ministro della P.l. annulla un concorso già svolto 

Catania: arbitrario intervento 
contro la facoltà di lettere 

Il preside Giuseppe Giarrizzo ha presentato le dimissioni respinte dal corpo docente 
della facoltà - Presa di posizione delle segreterie provinciali Cgil scuola e Cisl 

Dalla nostra redazione PALERMO. 27 
Lo storico socialista siciliano, Giuseppa Giarrizzo, sostenuto dalla solidarietà di do

centi e sindacati, ha rassegnato le dimissioni dalla carica di preside della facoltà di 
lettere e filosofia dell'Università di Catania, denunciando In una lettera al ministro alla 
P I , i l de Malfatt i , un grave atto di arbitrio compiuto dallo stesso ministero a i danni della 
autonomia universitaria. La protesta del docente siciliano si riferisce all'illegittimo annul
lamento della prova scritta di un concorso per assistente ordinano, già regolarmente svolta, 
ed alla sostituzione dell'origi
narla commissione esamina
trice con un'altra, ad uso e 
consumo di certe « baronie » 
locali I fatti risalgono all'Ini
zio del mese, ma 11 consiglio 
di facoltà ne è venuto a cono
scenza solo alcuni giorni fa, 
quando è venuto alla luce un 
inusitato telegramma mlnlste-
lUle, col quale, senza alcuna 
giustificazione, 11 concorso già 
svolto veniva annullato ed 
alcuni membri della commis
sione venivano sostituiti con 
altri docenti, che peraltro non 
risultano forniti dei necessa
ri requisiti di legge 

Le dimissioni di Giarrizzo 
sono state respinte all'una
nimità dall'Intero corpo do
cente della facoltà, che a sua 
volta ha approvato In una 
assemblea un documento pre
sentato dalla segreteria pro
vinciale della CGIL Scuola e 
della CISL. Nel documento 
viene richiesto tra l'altro un 
Intervento delle segreterie 
nazionali del sindacati della 
scuola « affinché venga Im
pedito Il ricorso da parte del 
ministero a tale prassi Inde
bita ed antidemocratica ». 
che equivale — affermano 1 
sindacati — ad un atto di 
«discriminazione e di Ingiu
stificata ingerenza » nel re
golare lo svolgimento dell'at
tività universitaria 

v. va. 

Il comitato direttivo dol 
deputati comunisti è convo
cato por martedì 1. luglio 
alle ore 17 prato la propria 
sedo. 

Il PCI chiede 
un dibattito 

sulle trasmissioni 
educative in TV 

Il gruppo comunista della 
Camera, con una lettera al 
presidente della commissione 
pubblica Istruzione, on. Bal-
lardlnl, ha chiesto che 11 mi
nistro Malfatti sia Invitato ad 
Illustrare alla commissione 
stessa « 1 principi e le finalità 
alle quali 11 governo Intende 
Ispirarsi » nella stipula della 
nuova convenzione (quella In 
vigore scade 11 prossimo 30 
giugno) tra ministero e RAI-
TV per le trasmissioni educa
tive In modo da « fornire pre
ventivamente 11 testo proposto 
per la nuova convenzione al 
fine di consentire un dibatti
to con piena conoscenza di 
merito ». 

L'esigenza posta dal gruppo 
del deputati comunisti — pre
cisa la lettera — è quella di 
« adeguare 1 contenuti della 
nuova convenzione al prin
cipi generali della leg
ge dì riforma della RAI-TV 
recentemente entrata in vigo
re e che non può in nessun ca
so essere sottratta al controllo 
e al giudizio del parlamento, 
come e accaduto sino ad og
gi, la politica che 11 ministero 
svolge in questo campo attra
verso convendonl con la RAI-
TV». 

Al Senato 
il completamento 

dei poteri 
aiie Regioni 

I senatori comunisti hanno 
chiesto che la commissione af
fari costituzionali inizi imme
diatamente l'esame del dise
gno di legge riguardante 11 
completamento del poteri del
le regioni, già approvato dalla 
Camera, affinchè l'assemblea 
di Palazzo Madama lo possa 
votare prima della chiusura 
estiva. 

II presidente de Tesauro, so
stenuto dal socialista De Mat-
tcls, ha Invece Imposto che 
nell'ordine dei lavori sia data 
precedenza a leggi sulle car
riere del magistrati ammini
strativi 1 quali a prescindere 
dal merito del problemi e dal
le esigenze di riforma riguar
danti la corte del conti, 11 
Consiglio di stato e 1 tribunali 
regionali amministrativi, af
frontano questioni certamente 
assai meno urgenti e di mi
nor rilievo nazionale rispetto 
alle funzioni delle regioni, so
prattutto dopo il voto del 15 
giugno che ne ha posto In ri
salto 11 grande compito di svi
luppo economico, sociale e de
mocratico 

I senatori comunisti hanno 
dichiarato Inammissibile que
sto comportamento della mag
gioranza governativa. 

Portare a conoscenza del Parlamento 
i problemi del personale militare 

I gruppi del PCI del Se 
nato e della Camera sì sono 
rivolti al presidenti delle com 
missioni di Ditesa con un te
legramma nel quale si pro
spetta « la necessità e l'urgen
za di esaminare 1 mez/À e le 
forme per consentire .U Por 
lamento la diretta cognizione 
del problemi del personale mi 
litarc, con particolare rlguar 
do alle questioni dell'avanza
mento, della corresponsione 
delle indennità operative e di 
rischio e della perequazione 
dei trattamenti economici a 
volte Ingiustamente dlfferen 
itati tra settori dellAmmlnl 
stradone militare che svolgo 
no lunzioiil analoghe ». 

« Il pensiero e il giudizio 
dei militari su questioni che 
riguardano la loro vita pro
fessionale ed 1 bisogni delle 
proprie famiglie — prosegue 
il telegramma — debbono po
tersi esprimere nelle forme 
corrette, previste dalla Costi
tuzione, in armonia con la 
funzione assegnata alla isti 
tus-lone militare nel quadro 
dell'ordinamento democratico 
della Repubblica II disagio 
oggi esistente nell'organizza-
y'one militare, mentre In nes
sun caso deve offrire 11 pre
testo pei tentativi di provoca
zione — conclude il telegram
ma — de\c essere algente 

mente affrontato dalle auto
rità di governo e dal Parla
mento In modo da risolvere 1 
problemi, da lungo tempo 
aperti, che lo hanno provoca
to e promuovendo una ne
cessaria riforma democrati
ca del regolamenti e degli 
ordinamenti interni delle for
ze armate, sulla base del prin
cipi costituzionali » 

I problemi che sono alla ba 
se del disagio di questa e di 
altre categorie di militari di 
carriera, debbono essere ri
condotti nelle sedi dovute e 
cioè il Parlamento e il go 
verno per una loro urgente 
soluzione » 

Per il contributo alla battaglia per la democrazia, il socialismo e la pace 

Al presidente del PCI 
Luigi Longo assegnato 

il Premio Dimitrov 
La consegna dell'alto riconoscimento bulgaro da parte di Todor Jivkov, nel 
corso di una cerimonia all'ambasciata -1 discorsi dei due dirigenti comunisti 

la su Termoli, dove da po' 1 
nlù di due anni è in funzio
ne uno stabilimento per il 
montaggio di motori FIAT in 
cui sono oggi occupati 3 200 
operai (ma 1.600 sono sotto 
cassa integrazione) La zona 
comprende tredici comuni 
prima prevalentemente con
tadini e ora coinvolti in un 
progressivo ancorché contrad
dittorio processo di industria
lizzazione. Bene, a Termoli 
città la DC perde un quarto 
della sua forra mentre 1 co
munisti superano largamente 
la media d'i nei emento regio
nale raggiungendo quota 27 
per cento; Io stesso — e spes
so In misura ancora pili am
pia — accade negli altri cen
tri della zona, cosi che più 
della metà verrà ora ammini
strata da PCI e PSI con 11 
sostegno, a Larlno, anche 
del PRI 

Ma se chiarissimo appare 
11 fenomeno che dove più si 
rafforza la struttura e cre
sce la coscienza operala là 
le forze di sinistra ed in par-
(isolare i comunisti segnano 
le affermazioni più Importan
ti (ciò che apre ora al movi
mento tutta una serie di pro
blemi, di rafforzamento ina 
anche d1 rinnovamento delle 
strutture sindacali e di mas
sa), esso s'avverte anche ad 
altri livelli Intanto nel cen
tri più grossi della regione, 
ed In particolare ne) capoluo
go, dove U salto qualitativo 
del voto comunista è stato 
rappresentato dall'adesione di 
strati non esigui di ceto me
dio; ma poi anche nel co
muni minori dove, se qual
che limite è rapipresentato 
dal voto bracciantile e conta
dino, va tuttavia registrato 
che grazie soprattutto al voto 
del giovani la DC passa com
plessivamente da 572 a 36» 
consiglieri, mentre le sinistre 
— che entrano tra l'altro per 
la prima volta In una qua
rantina di comuni — passa
no da 38 a 213 seggi Ciò 
cne mette In discussione il 
monopolio de anche nelle co
munità montane 

S'è già accennato al fatto 
che questo bilancio tanto lar
gamente positivo non è trat
to dal comunisti In termini 
acritici, ma semmai come 
una spia sia delle novità (ma 
anche di certi limiti) della 
situazione; e sia del legame 
che esiste — e che s'è tocca
to con mano In particolare 
nel risultati di Campobasso 
e di Termoli — tra cresci
ta politica e organizzativa del 
Partito e successo elettora
le E' insomma una rifles
sione larghissima, e tanto più 
impegnativa perchè ora si 
tratta di investire questo suc
cesso e l'eccezionale estensio
ne della presenza comunista 
e delle sinistre negli enti loca
li In una linea politica che 
costringa la DC a misurarsi 
con i gravissimi problemi 
(l'occupazione, la riconver
sione e lo sviluppo del « po
lo » FIAT, l'irrigazione e le 
trasformazioni colturali, la 
crescita delle strutture civili e 
sociali) aperti nella Regione 
dalla sua Incapacità a consi
derare la gestione del potere 
se non In termini di arro
ganza del potere. 

Del resta proprio questa 
fase post-elettorale sta a do
cumentare la pesantezza del 
clima che fanfanlani e doro-
tei pretenderebbero di con
tinuare a far gravare sulla 
Regione esattamente come se 
nulla o quasi fosse accadu
to In realtà le acque comin
ciano a smuoversi anche nel
le fila de, almeno a livello pe
riferico Sintomatico è quel 
che sta accadendo ad Ururi. 
paese natale di Tonassi e 
centro proprio di quel suo 
feudo elettorale dove 11 PSDI 
registra uno del più alti Indi
ci di flessione 

DI fronte al conoreto ri
schio che la lista unitaria 
delle sinistre strappasse li 
comune ai socialdemocratici, 
da Campobasso 1 fanfanlani 
hanno dato l'ordine che « 11 
maggior numero possibile » 
di voti democristiani fosse di
rottato, per le comunali, sul
la lista del PSDI. Cosi a Uru
ri la lista municipale de ha 
preso la metà del voti che 11 
partito ha ottenuto per le 
provinciali. Non è stata una 
operazione Indolore, però. Il 
comitato direttivo della se
zione de, constatati 1 risulta
ti della manovra realizzata 
contro la volontà del diri
genti locali del partito, ha 
pubblicamente denunciato 
« il premeditato tradimento » 
di chi, dall'Interno del parti
to, si è fatto artefice di >c una 
vetgognosa e ripugnante a-
none» fatta a misura degli 
interessi clientelai e di de-
stia di Tarassi « Noi abom
ino la roictenza a posto e le 
mani pulite », hanno detto I 
dirigenti della sezione di Uni 

il « Invitiamo tutti a continua
re con noi la lotta». 

Dal centro i maggiorenti de 
non hanno capito l'antifona. 
Ora che si trovano In diffi
coltà per gestire In modo 
esclusivo le amminlstrarlonl 
provinciali, ecco 11 PSDI offrir
si prontamente — se non pro
prio disinteressatamente -
per ripagare con gli Interessi 
11 grosso favore di Ururi. Ma 
la DC esita persino ad Im
barcare le mosche cocchiere 
di Tanassl, sperando di pa
gare un prezzo ancora più 
basso alla sconfitta con l'in-
gamfio di qualche battitore li
bero Altro dunque che far 
tesoro della lezione del voto 
In convento si cerca piutto
sto di fermare 11 tempo e 11 
Molise. Quasi che a mutaTe 
la realtà o almeno esorciz
zarla bastasse chiudere gli oc
chi e aprire la borsa 

Giorgio Frasca Polara 

Nel corso di una calorosa 
cerimonia svoltasi ieri nella 
sede dell'ambasciata bulgara 
a Roma, 11 presidente del 
Consiglio di Stato della Re
pubblica Popolare di Bulga
ria, Todor Jivkov, ha Insigni
to il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, de! Pre
mio Intemazionale Dimitrov 
«per la sua intensa attività 
socio-politica e creativa nella 
lotta contro la vecchia socie
tà, per 11 trionfo della pace, 
della democrazia e del socia
lismo » 

Alla consegna dell'onorifi
cenza erano presenti 11 segre
tario generale del nostro Par

tito, Enrico Berlinguer; i compa
gni Paolo Bufallnl e Gerardo 
Chiaromonte della segreteria; 
li presidente della CCC Artu
ro Colombi; il responsabile 
della sezione esteri del CC 
Sergio Segre; l'Intera delega
zione al seguito di Jivkov 
nella sua visita In Italia; ed 
Inoltre diplomatici e giorna
listi. 

Prima della cerimonia, 1 di
rigenti del PCI avevano avu
to con Jivkov — che è 11 
primo segretario del Comita
to centrale del Partito comu
nista bulgaro — un incon
tro che si e svolto In una 
atmosfera fraterna e nel cor
so del quale si è proceduto 
ad uno scambio di opinioni 
sulla situazione nel rispetti
vi Paesi 

Al termine del colloquio 

le delegazioni si sono riuni
te in un grande salone del
l'ambasciata dove si è svolta 
la cerimonia. E' stata data let
tura del decreto del Censi 
glìo di Stato della Repub
blica Popolare di Bulgaria 
con cui nel settembre del-
1 anno scorso In occasione 
del trentesimo anniversario 
della rivoluzione socialista 
bulgara, al compagno Longo 
era stato conferito il Premio 
internazionale intitolato al 
compagno Dimitrov, un altro 
riconoscimento — ha spiegato 
Jivkov nell'indirizzo di saluto 
— che viene conferito ad il
lustri esponenti stranieri. 

Il presidente del Consiglio 
di Stato della RPB ha ri
cordato a questo punto con 
emozione che, insieme a Gior
gio Dimitrov e a Palmiro To
gliatti, Longo partecipò nel
l'URSS all'attività dell'Inter
nazionale comunista, « volta — 
ha detto — al consolidamen
to delle file del comunisti e 
di tutte le altre forze demo
cratiche e progressiste nella 
lotta contro 11 fascismo In
calzante » Dopo aver rinno
vato a Longo 1 sensi del pro
fondo rispetto « come ferven
te comunista, patriota e in
ternazionalista che ha dedi
cato la propria esistenza agli 
Ideali comunisti », Todor Jiv
kov ha ricordato le tappe 
fondamentali della milizia del 
presidente del PCI, sottoli
neando come tutt'ora egli dia 

Cordiale incontro 
di Paolo VI 

con Todor Jivkov 
Il colloquio svoltosi Ieri 

mattina in Vaticano per qua
ranta minuti tra Paolo VI 
ed 11 Presidente del Consiglio 
di Stato della Bulgaria, To
dor Jivkov, è stato definito 
dal portavoce della S. Sede 
« familiarmente rispettoso ». 
L'Incontro tra Paolo VI e Jiv
kov (è stata la prima volta 
che un capo di Stato bulga
ro si è recato in Vaticano) 
è avvenuto nella biblioteca 
privata e al colloquio hanno 
preso parte 11 ministro degli 
Esteri bulgaro, Peter Mlade-
nov, e mons. Casaroll, se
gretario del Consiglio per gli 
Affari pubblici della Chiesa. 
Successivamente sono state 
presentate al Papa 14 perso
nalità del seguito tra cui la 
figlia del Presidente, Lud
milla. 

Nel corso del colloquio — 
afferma un comunicato del 
Vaticano — « oltre ad argo
menti di interesse bilaterale 
(riguardanti la Chiesa catto
lica In Bulgaria, sia di rito 
latino che di rito bizantino-
slavo) sono state ampiamen
te esaminate questioni di ca
rattere generale relative In 
particolare al problemi della 
pace e del disarmo, alla ri
duzione delle forze armate ed 
alla sicurezza In Europa, al 
Medio Oriente e Cipro e alla 
cooperazione internazionale ». 

Paolo VI ha voluto, inol
tre, ricordare 11 «particola
re affetto per il popolo bul
garo » più volte espresso da 
Giovanni XXIII, che visse In 
Bulgaria per dieci anni come 
nunzio apostolico, ed ha for
mulato 11 suo augurio perso
nale per « un felice sviluppo 
del popolo bulgaro nella pace 
e nella giustizia » afferman
do che 1 cattolici bulgari, per 
quanto minoranza, « saranno 
solleciti verso 1 bisogni della 
comunità nazionale » e, in pa
ri tempo, « continueranno ad 
esercitare la loro libertà re
ligiosa, peraltro garantita dal
la Costituzione bulgara » 

Su una popolazione di poco 
più di 8 milioni di abitanti 
Un prevalenza ortodossi), se
condo le statistiche vaticane, 
1 cattolici di rito latino sono 
circa 50 mila e fanno capo al 
Vicariato apostolico di Sofia 
e Plovdiv e quelli di rito 
blzantlno-slavo sono 15 mila 
con un esarcato con sede a 
Sofia diretto da mons. Meto-
dio Dimitrov Stratlev, il qua
le partecipò, nel 1971, al Si
nodo mondiale del vescovi che 
si svolse in Vaticano. 

I rapporti tra 11 Vaticano 
e la Bulgaria sono conside
rati buoni e, in questi ultimi 
tempi, si sono intensificate le 
relazioni tra 11 Segretariato 
per l'unione dei cristiani e 11 
patriarcato ortodosso di So
fia come con le altre Chiese. 

Proprio per sottolineare 
questo spirito di dialogo t 
di legami tradizionali tra la 
Bulgaria ed 11 mondo cristia
no, il Presidente Jivkov, pri
ma di recarsi dal Papa, ha 
visitato a lungo la Basilica 
di S. Clemente in via Labi-
cana, dove ha Inaugurato una 
mostra di antiche Icone bul
gare ed ha deposto una co

rona d'alloro sulla tomba di 
S. Cirillo. Nello stesso chio
stro della Basilica, Jivkov ha 
inaugurato anche un mosai
co rlproducente Cirillo e Me-
todlo, opera di artisti contem
poranei bulgari. Il gesto è 
stato molto apprezzato negli 
ambienti ecclesiastici e va-
tlcanl. 

Alceste Santini 

Oggi e domani 
III Congresso 

dell'Associazione 
Italia-Cina 

Oggi e domani l'Associazio
ne Italia-Cina terrà 11 suo 
3° congresso nazionale. I la
vori si svolgeranno a Roma 
al ridotto dell'Eliseo e vi par
teciperanno oltre ai rappre
sentanti del circoli dell'asso
ciazione delle varie città di 
Italia, personalità ed esperti 
del mondo culturale sociale 
e professionale. ET previsto 
l'Intervento dell'ambasciatore 
della Repubblica popolare ci
nese, signor Han Ke-Rua e 
di una rappresentanza cinese 
oltre che di autorità italiane, 
diplomatici stranieri, rappre
sentanti delle associazioni 
consorelle dei vari paesi del
l'Europa. 

Un comunicato dell'Associa
zione informa che In occasio
ne del congresso hanno dato 
o rinnovato la loro adesione, 
accettando dì entrare a far 
parte del comitato d'onore 
della associazione, numerose 
illustri personalità amiche 
della Cina di tutti 1 settori 
della vita pubblica del no
stro paese, tra le quali 11 se
natore Pietro Nennl, 11 sena
tore Umberto Terracini, 11 
prof. Alessandro Paedo, pre
sidente del Consiglio naziona
le delle ricerche, 11 prof. Fran
cesco Pocchlarl, direttore del
l'Istituto superiore di Sanità, 
10 scrittore Alberto Moravia, 
11 prof Giovanni Gozzer, 11 
dott Dino Gentili, presidente 
della COGIS. il giornalista 
cattolico Raniero La Valle e 
molti altri 

« un rimarchevole contributo 
alla lotta del partito per :.t 
difesa degli interessi vitali 
del lavoratori italiani, per la 
unità d'azione delle forze prò 
gressiste del Paese, per la pa 
ce, la democrazia, il socia 
lismo » 

Jivkov ha rilevato a quo 
sto punto come 11 PCB sp 
prezzi altamente il contnbj 
to personale di lj0r.no al con 
solidamente delia tradU'ona 
le amicizia e all'approfondi 
mento della collaborazione tia 
i due partiti, ed il suo «p 
porto allo sviluppo dell'am • 
clzla tra 11 popolo bulgaro 
e quello italiano. «Le ausuio 
salute e longevità — ha con 
eluso Todor Jivkov fon calo 
rosi accenti — e molte forze 
ancora ed energie nella lotta 
per l'ulteriore afférmazione 
del PCI come forza d'avari 
guardia della classe operala, 
per la difesa dei vitali inte 
ressi del lavoratori, per la de
mocrazia ed 11 progresso so
ciale, per 11 trionfo della cmi 
sa comune » 

Nel ringraziare Longo ha 
sottolineato, nella risposta, co 
me l'onorificenza gli sia par 
tlcolarmente cara perchè por
ta appunto li nome di Glor 
glo Dimitrov, « una figura, si 
del popolo bulgaro — ha det 
to — ma che appartiene an
che a tutti 1 popoli che al 
suo grande esemplo si fioro 
Ispirati nella loro lotta per 
la libertà, contro il fascismo 
ed 11 nazismo» 

Il compagno Longo ha sot 
tollneato a questo punto 11 
valore del richiamo che Jiv 
kov aveva fatto a Dimitrov 
e a Togliatti. « Seguendo gli 
insegnamenti del due nostri 
grandi compagni — ha detto 
il presidente del PCI — il 
nostro partito è diventato in 
questi anni una grande for
za, come hanno del resto con
fermato 1 risultati delle re
centi elezioni. Esso ha sapu 
to andare avanti in modo 
originale e creativo nella ela
borazione, In piena autono
mia, di una linea politica 
all'altezza del problemi che 
si pongono alla classe ope
raia, al lavoratori tutti e al
l'Insieme della società Italia 
na, e si è affermato nella 
sua lotta come grande forza 
unitaria di rinnovamento e 
di progresso». 

Sottolineato come I rnppor 
ti tra 1 due partiti siano 
diventati sempre più stretti 
e iraternl In questi anni, egli 
si è rallegrato per il positi
vo sviluppo delle relazioni 
tra I due Stati, «di cui — 
ha detto rivolgendosi a Jiv
kov — la vostra visita è .«ta
ta una testimonianza Impor
tante». Il compagno Longo 
ha poi assicurato che anche 
nel futuro 1 comunisti ita 
Uanl daranno un attivo con 
tributo perchè I rapporti tra 
1 due Paesi e 1 due popoli 
si estendano ancora In tutti 
I campi, « In modo da con 
trlbuire anche per questa via 
alla costruzione in Europa 
— ha concluso 11 presidente 
del nostro partito — di quel 
nuovo clima di sicurezza e 
di cooperazione d! cui la pros 
sima conferenza di Helsinki 
sarà un momento di grande 
significato ». 

Al termine della cerimonia. 
II compagno Longo, e il com
pagno Berlinguer e gli altri 
dirigenti del PCI sono stati 
ospiti di Jivkov in amba 
sciata per un pranzo in loro 
onore 

g.f.p. 

Il Capo dello Stato 
bulgaro è partito 

ieri dall'Italia 
11 capo dello Slato bulgaro 

Todor Jivkov ha lasciato 
ieri Roma al termine della 
sua visita ufficiale in Italia 

Egli è stato accompagnato 
all'aeroporto dall'ambasclato 
re Orlandi Conluce! e da al 
tri rappresentanti del gover 
no e dolio Stalo italiani 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Milano: Plorali); Carpi 

(Modena): Mlana; Ribolla 
(Groi tetto) : Tognoni; Cata
ria (Napoli): Valenza. 
DOMANI 

Raggio Emilia: Occhetto; 
Torino: Serri; Locri (Raggio 
Calabria): La Torre; Ga-
blala (Novara): Libertini; 
Crema a Ovada: G. Pajelto, 
Bergamo: Petruccioli; Cavo 
del Tirreni: Valenza. 
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Dopo il 15 giugno, come 
già accaduto in passato, 
nasceranno inevitabil
mente contestazioni e ri
corsi sulla legittimità 
dell'elezione o sulla in-
comoatibilita con altre 
cariche dei neoeletti 
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